OGGETTO: riflessioni in relazione alla pubblicazione del decreto di approvazione delle graduatorie di merito del concorso interno, per titoli di servizio, a 7563 posti per l'accesso al corso di formazione professionale per la nomina alla qualifica di Vice Sovrintendente del ruolo dei Sovrintendenti della Polizia di Stato, indetto con decreto del Capo della Polizia datato 23 dicembre 2013 - 
AL SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE S.I.U.L.P.        VIBO VALENTIA
(Per l’inoltro alla Segreteria Nazionale S.I.U.L.P.)
In relazione a quanto visionato nel Decreto di cui all’ oggetto, e alla luce della conclusione dello stesso, non ci si può esimere nell’esprimere alcune considerazioni personali, sopratutto in considerazione della qualifica che il redigente riveste da oltre 27 anni, vincitore di concorso effettivo, quindi con alle spalle alcuni anni di lavoro e l’anno di militare tutti rigorosamente riscattati per una complessiva anzianità contributiva di circa trent’anni, non calcolando i 5 maturati per l’anzianità di servizio c.d. “scivolo”.
Nello specifico si vuol far presente che, dalla consultazione delle precedenti graduatorie, è palesemente emerso, come gli Ass.C. “anziani” siano stati inseriti in un calderone più o meno meritocratico; 
Inoltre, a titolo personale e a nome di quei colleghi (sono tanti) che ancora credono in una formazione rigida e professionale si ritiene opportuno SOTTOLINEARE, visto che lo scrivente, svolge attività lavorativa quale Istruttore di Tiro, Guida e formatore dal 1997 presso la Scuola Allievi Agenti di Vibo Valentia, come l’innovazione dell’inserimento della laurea, l’innovazione del punteggio aggiuntivo (5 punti per i vincitori concorso precedente), sia stata presa in considerazione, lungi  dallo scrivente dare giudizi in merito, ma la LEGGEREZZA, che va in senso opposto alla formazione, con l’esclusione DELLA VALUTAZIONE ESPRESSA IN PUNTEGGIO, dei conferimenti incarico d’insegnamento è INGIUSTIFICABILE.

Le domande che ci si è posti sono molteplici, COME MAI?, COME….. GLI ISTRUTTORI….. CON QUALIFICA FUNZIONALE E CON TANTO DI DECRETO DI CONFERIMENTO INCARICO NON SONO MERITEVOLI DI ALCUN RICONOSCIMENTO? Etc…..

Si vuole rimembrare come, fino agli ultimi concorsi erano riconosciuti dei punteggi, in base alla specialità, intesi quelli da istruttore, e non solo, per esempio quello di eliportati…..la perplessità che ci si pone all’unisono e in coro sfocia in un unico denominatore comune…..”PERCHE?”…e altrettanto in coro ci si interroga dicendo…..AVETE DATO AD ALTRI….MA NON TOGLIETE A NOI….era semplice…
SI’… non riconoscendo quel punteggio  di fatto si è ANNULLATA l’opportunità, a chi ha lavorato con dedizione e serietà, di transitare nella qualifica dei Sovrintendenti, cosa tra l’altro che per noi  era  scontata, quindi non si capisce come mai L’INNOVAZIONE abbia di fatto eliminato ciò che prima era consolidato.
Delusione, sconforto e umiliazione, sentire, se pur meritevoli, i propri allievi chiedere E COME MAI ISTRUTTORE LEI NON RIENTRA NELLA GRADUATORIA? ……cosa avreste risposto……a voi lettori l’ardua sentenza.-
Per la serie “trasmettere”tanto ( 20 anni di istruttore)  senza “ricevere” nulla (nemmeno un punto ogni 10 anni di formazione)!!!
Ed in considerazione di ciò che, la  memoria ancora ricorda, avendo raggiunto ormai un’età non più tenera, quando nel lontano 1995 nella piena illusione dell’apertura delle carriere di cui tanto si era sbandierata l’ipotesi anzi mi correggo era una certezza...era solo questione di tempo... ci veniva tolta la possibilità di accedere alla qualifica di U.P.G.!!! 

Senza presunzione alcuna, il redigente chiede di rivalutare le future graduatorie in base all’anzianità di servizio, ossia prima tutti gli Assistenti capo alla data della domanda, e REINSERIRE per tutti i vari titoli (reintegrare quelli per Istruttori), nello specifico valutare quanti conferimenti incarico d’insegnamento si hanno avuti nell’arco della carriera e assegnarne un punteggio, in quanto chi fa servizio nelle scuole ha dedicato la propria vita a questo, non riconoscere che la formazione sia importante per un operatore è un assurdo controsenso, se si è migliorati nel tempo, forse lo dobbiamo anche alla costanza e alla meritevole dedizione e alle lotte sindacali con la collaborazione degli istruttori.
 Tutto ciò, sulla falsa riga di Come era prima nell’ordine del 70%, ma riformularla in base alle nuove esigenze.
Nel ringraziare chi dedicherà qualche minuto per una sentita riflessione sulla questione, si coglie l’occasione per porgere i più distinti saluti.-

Ass.C. LOPRIORE Raffaele

